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Ringrazio la Confraternita dell’attenzione prestata agli scatti della struttura che sta realizzando 

di fronte al Monastero di Sant’ Elia Vecchio. Sicuramente la valorizzazione di un bene se pur di 

proprietà della Confraternita è un bene comune di tutta la comunità curinghese , calabrese e 

nazionale , nulla toglie che, avere e poter usufruire di finanziamenti sia una splendida cosa 

quando ciò serva a valorizzare qualche cosa di unico ed irripetibile come il bellissimo esempio 

di Monastero Basiliano del IX sec passato poi ai nostri Carmelitani nel XV sec., i quali nel corso 

degli anni hanno cercato di valorizzarlo iniziando dagli scavi degli anni  ’90 dello scorso secolo. 

Scavi che hanno riportato alla luce strutture allora interrate. Ciò non toglie secondo il mio punto 

di vista, non da esperto d’ arte, ne’ da proprietario del bene, ma da semplice visitatore, di aver 

sottolineato con un KO la struttura evidenziata nelle foto, che sicuramente deturpa l’ impatto 

visivo di chi arriva ad ammirare da ogni parte d’ Italia questa meraviglia.  Quindi non entrando 

in merito, cosa che chiaramente non mi compete, in finanziamenti e sinergie varie: “…il rendere 

idonee alle esigenze pratiche di oggi “…, non vuol dire deturpare un luogo nato voluto e 

conservato nel modo col quale lo abbiamo ammirato fino d oggi. La struttura fa parte di un 

progetto che non conoscendo non contesto, ma a me sembra che il posto sia veramente 

sbagliato . Se necessaria, come sembra, tale struttura si può sempre spostare di qualche metro 

per evitare un impatto visivo orrendo.  

      

            Cesare Natale Cesareo 

  

 


